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2026 Settimana: 7a di Pasqua (A) - 3a Salterio  

Fratelli e sorelle, buongiorno e benvenuti! 

Soffermandoci oggi su una parte del cap. VII della 
Costituzione del Concilio Vaticano II sulla Chiesa, 
meditiamo su una sua caratteristica qualificante: la 
dimensione escatologica. La Chiesa, infatti, cammina 
in questa storia terrena sempre orientata verso la me-
ta finale, che è la patria celeste. Si tratta di una dimen-
sione essenziale che, tuttavia, spesso trascuriamo o 
minimizziamo, perché siamo troppo concentrati su 
ciò che è immediatamente visibile e sulle dinamiche 
più concrete della vita della comunità cristiana. 

La Chiesa è il popolo di Dio in cammino nella storia, 
che ha come fine di tutto il suo agire il Regno di Dio 
(cfr LG, 9). Gesù ha dato inizio alla Chiesa proprio 
annunciando questo Regno di amore, di giustizia e di 
pace (cfr LG 5). Siamo pertanto chiamati a considera-
re la dimensione comunitaria e cosmica della salvezza 
in Cristo e a volgere lo sguardo a questo orizzonte 
finale, per misurare e valutare tutto in questa prospet-
tiva. 

La Chiesa vive nella storia al servizio dell’avvento del 
Regno di Dio nel mondo. Essa annuncia a tutti e sem-
pre le parole di questa promessa, ne riceve una capar-
ra nella celebrazione dei Sacramenti, in particolare 
dell’Eucaristia, ne attua e ne sperimenta la logica nel-
le relazioni di amore e di servizio. Essa, inoltre, sa di 
essere luogo e mezzo dove l’unione con Cristo si rea-
lizza «più strettamente» (LG, 48), riconoscendo al 
contempo che la salvezza può essere donata da Dio 
nello Spirito Santo anche al di fuori dei suoi confini 
visibili. 

A questo proposito, la Costituzione Lumen gentium 
fa un’affermazione importante: la Chiesa è 
«sacramento universale di salvezza» (LG, 48), cioè 
segno e strumento di quella pienezza di vita e di pace 

promessa da Dio. Ciò significa che essa non si identi-
fica perfettamente con il Regno di Dio, ma ne è germe 
e inizio, perché il compimento verrà donato all’uma-
nità e al cosmo soltanto alla fine. I credenti in Cristo, 
perciò, camminano in questa storia terrena, segnata 
dalla maturazione del bene ma anche da ingiustizie e 
sofferenze, senza essere né illusi né disperati; essi vi-
vono orientati dalla promessa ricevuta da «Colui che 
fa nuove tutte le cose» (Ap 21,5). Perciò, la Chiesa 
realizza la sua missione tra il “già” dell’inizio del Re-
gno di Dio in Gesù, e il “non ancora” del compimento 
promesso e atteso. Custode di una speranza che illu-
mina il cammino, essa è anche investita della missio-
ne di pronunciare parole chiare per rifiutare tutto ciò 
che mortifica la vita e ne impedisce lo sviluppo e 
prendere posizione a favore dei poveri, degli sfruttati, 
delle vittime della violenza e della guerra e di tutti 
coloro che soffrono, nel corpo e nello spirito (cfr Com-
pendio della dottrina sociale della Chiesa, n. 159). 

Segno e sacramento del Regno, la Chiesa è il popolo 
di Dio pellegrinante sulla terra che, proprio a partire 
dalla promessa finale, legge e interpreta a partire dal 
Vangelo i dinamismi della storia, denunciando il ma-
le in tutte le sue forme e annunciando, con le parole e 
con le opere, la salvezza che Cristo vuole realizzare 
per tutta l’umanità e il suo Regno di giustizia, di amo-
re e di pace. La Chiesa, dunque, non annuncia sé stes-
sa; al contrario, in essa tutto deve rimandare alla sal-
vezza in Cristo. 

In questa prospettiva, la Chiesa è chiamata a ricono-
scere umilmente l’umana fragilità e caducità delle 
proprie istituzioni, le quali, pur essendo al servizio 
del Regno di Dio, portano la figura fugace di questo 
mondo (cfr LG, 48). Nessuna istituzione ecclesiale 
può essere assolutizzata, anzi, poiché esse vivono  

(continua a pag. 2) 

“ 

Nell’incontro di mercoledì scorso in S. Stefano, dedicato al tema del cammino sinodale, è stata citata la catechesi che Papa Leone ha 
tenuto mercoledì 6 maggio scorso. 

Ci è sembrata particolarmente bella e significativa e desideriamo condividerla anche con tutta la Comunità. La pubblichiamo, inoltre, 
per ricordare insieme il primo anniversario dell’elezione di Papa Leone e per ringraziare il Signore di questo dono per la Chiesa. 



At 1,1-11; Sal 46; Ef 1,17-23; Mt 28,16-20

At  19,1-8; Sal 67; Gv 16,29-33 

At 20-17-27; Sal 67; Gv 17,1-11a

 

At 20,28-38; Sal 6; Gv 17,11b-19

At  22-30; 23,6-11; Sal 15; Gv 17,20-26 

At  25,13-21; Sal 102; Gv 21,15-19

At 28,16-20.30-31; Sal 10; Gv 21,20-25

(continua da pag.1)  

nella storia e nel tempo,  sono chiamate  
a una continua conversione, al rinnova-
mento delle forme e alla riforma delle 
strutture, alla continua rigenerazione 
delle relazioni, in modo che possano 
davvero corrispondere alla loro missio-
ne. 

Nell’orizzonte del Regno di Dio dev’es-
sere compresa anche la relazione tra i 
cristiani che stanno compiendo oggi la 
loro missione e quanti hanno già termi-
nato l’esistenza terrena e sono in uno 
stadio di purificazione o di beatitudine. 
Lumen gentium, infatti, afferma che 
tutti i cristiani formano un’unica Chie-
sa, che c’è una comunione e una com-
partecipazione dei beni spirituali fon-
data sull’unione con Cristo di tutti i 
credenti, una fraterna sollicitudo tra 
Chiesa terrena e Chiesa celeste: quella 
comunione dei santi che si sperimenta 
in particolare nella liturgia (cfr LG, 49-
51). Pregando per i defunti e seguendo 
le orme di coloro che hanno già vissuto 
come discepoli di Gesù, siamo sostenuti 
anche noi nel cammino e rafforziamo 
l’adorazione di Dio: segnati dall’unico 
Spirito e uniti nell’unica liturgia, insie-
me a coloro che ci hanno preceduto 
nella fede lodiamo e diamo gloria alla 
Santissima Trinità. 

Siamo grati ai Padri conciliari per aver-
ci richiamato questa dimensione così 
importante e così bella dell’essere cri-
stiani, e cerchiamo di coltivarla nella 
nostra vita. 

Papa Leone XIV 
” 



 

Lunedì  25  
Rosario  

Martedì  26  

Prime Confessioni per i bambini del 
Gruppo Nazaret 

Mercoledì  27  

Rosario 

Giovedì  28  

Incontro sul teme delle Truffe agli 
anziani 

Venerdì  29  

Rosario 

Sabato  30  

Uscita del gruppo Giovani-Adulti a 
Calomini 

Processione Vicariale di conclusione 
del mese di Maggio 

Domenica  31  

Benedizione della bandiera dei  
Mattacini 

Incontro dei genitori del Gruppo 
Nazaret 

Messa vespertina della vigilia: Gn 11,1-9; Sal 32; Rm 8,22-27; Gv 7,37-39 

                        Messa del giorno: At 2,1-11; Sal 103; Gal 5,16-23; Gv 15,26-27; 

 

Durante le Messe di Prima Comunione del 10 e del 17 maggio, 
insieme al pane e al vino, sono stati portati all’altare anche i frutti 
del «progetto di carità» che le famiglie del Gruppo Emmaus hanno 
scelto di vivere: una raccolta fondi a favore della ristrutturazione 
della Mensa della nostra Unità Pastorale. 
Il ricavato è stato di 950 euro. 
Di tutto cuore, insieme a Ivan - coordinatore della Mensa - e a tut-
ti i volontari e le volontarie, ringraziamo i genitori delle bambine 
e dei bambini della Prima Comunione. 
È bello vedere come la gioia della Mensa dell’altare possa conti-
nuare anche nella condivisione del pane quotidiano con coloro 
che non sempre hanno la possibilità di permetterselo. 
Grazie di cuore! 

don Federico e don Carlo 



17.00 I Passi 
18.00 S. Pio X 

Sabato Giorni Feriali 

    8.30  S. Stefano 
10.00 - 18.00 S. Pio X 
   11.00 I Passi 

  8.15 da  Lun a Ven Chiesino 
18.00 Lun e Ven Chiesino 
 Mar e Gio S. Pio X 
 Mer  I Passi 

 
Campi Solari  
11– 26 Giugno 

Fino al 24 maggio sono 
aperte le iscrizioni anche 
per i bambini e i ragazzi 
non iscritti al catechismo 
(II elementare - III Media) 

(I e II media) 

29 Giugno - 5 Luglio 

Campo Sommo 
Cresima 

(III Media - I Superiore) 

6 - 12 Luglio 

Iscrizioni fino adesaurimento posti 

(da lunedì 1 giugno) 

19.00 S. Pio X  

08.30 S. Stefano 
10.00 S. Pio X  
11.00 Immacolata  
19.00 S. Pio X  

08.15 Chiesino  
(07.50  Ufficio delle Letture e Lodi Mattutine) 

Cercasi Cuochi per i 
Campi Solari 
Da giovedì 11 a venerdì 26 giugno 
(esclusi il sabato, la domenica e il 
giorno di San Ranieri) si svolgeranno 
i Campi Solari. 

Si cercano volontari per il servizio 
in cucina, sia per la preparazione 
dei pranzi sia delle merende. 

È possibile dare la propria disponi-
bilità contattando Ivan all’indirizzo:  

ivan.ascari@libero.it 

Grazie fin da adesso per la disponi-
bilità e la generosità nel servizio! 

Indirizzi delle chiese: 
S. Pio X:  
Via Guardistallo, 7 (Gagno)  

S. Stefano:  

Immacolata:  
Via V. Cuoco, 1 (I Passi)  

Chiesino:  
Via L. Bianchi, angolo  
via S. Stefano (Porta a Lucca)  


